FOGGIA – Venerdì stato d’emergenza dal Governo per la frana sulla tratta Benevento-Foggia - Il ministro Fitto: ‘La responsabilità è stata per 5 anni della Campania’ (14/04/2010)

 La frana di Montaguto (Benevento) che blocca i collegamenti pugliesi con la Campania (la linea ferroviaria Benevento-Foggia e stradali con la statale 90) è lenta ma non meno insidiosa. Venerdì, dopo 35 giorni, il Consiglio dei ministri dichiarerà lo stato di emergenza con poteri straordinari al commissario della Protezione civile De Biase. Traduzione: arriveranno i fondi per cantierizzare i lavori oltre ad individuare i siti dove stoccare detriti. Il ministro per gli Affari regionali Fitto (che ha dato l’annuncio) precisa: “La polemica contro il Governo è strumentale, è solo uno schermo di fumo per cercare di nascondere le responsabilità vere di chi ha amministrato quei territori.

Per quasi cinque anni, infatti, l’emergenza è stata affidata alla responsabilità della Regione Campania che disponeva di tutti i poteri necessari ad affrontare e risolvere un evento la cui lenta evoluzione era perfettamente prevedibile. Mi dispiace dover ammettere che una cosa così al Nord non si sarebbe verificata: al Nord in cinque anni, con una disponibilità di risorse pari a quella che alla Campania deriva dai fondi nazionali e comunitari per i rischi idrogeologici e con i poteri straordinari affidati, il problema sarebbe già stato risolto. 


La polemica Nord-Sud - conclude Fitto - utilizzata per agitare gli animi dei cittadini pugliesi e campani è stucchevole e deve essere combattuta per quello che essa è: espressione di una cultura politica che costituisce un’insopportabile zavorra per lo sviluppo economico e sociale del Mezzogiorno”. La frana quindi era un fenomeno prevedibile e quindi da risolvere con urgenza: per il capo della protezione civile Bertolaso “la mancata messa in sicurezza è un’esclusiva responsabilità della Regione Campania”.


Lo scrive in una lettera (inviata anche a Vendola) elencando i passaggi della vicenda (che comincia nel 2006): “La situazione si è protratta per lungo tempo senza giustificazioni”. Con il via libera allo stato d’emergenza, l’assessore pugliese alle Opere Pubbliche Amati ha deciso di sospendere le iniziative “eclatanti” di protesta per sollecitare interventi: “In queste ore - aggiunge - ho notato una vanitosa, bipartisan e quanto proficua gara ad assumere iniziative di sollecitazione mediatica da parte di tutti, che fa superare alla Regione e all’assessorato da me guidato lo stato di solitudine in cui c’eravamo ritrovati: sino a qualche ora fa sembrava che questa storia interessasse soltanto il presidente Vendola e l’assessore Amati.


In questa vicenda le responsabilità non si contano, comprese quelle di autorevoli esponenti politici pugliesi del centrodestra in compagnia di altrettanto autorevoli esponenti campani del centrosinistra”. La Puglia beffata due volte: se i treni, dall’11 marzo scorso sono stati soppressi tra Benevento e Foggia, costringendo all’uso di bus sostitutivi in quel tratto, ora a fare le spese dell’emergenza sono i pendolari aerei: per loro il vantaggio pre pasquale, assicurato dalle tariffe speciali di Alitalia per Roma, è svanito. Per questo Fitto ha suggerito a Vendola di applicare la legge Ue sulle tariffe.
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